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La biblioteca del ralı appuccını dI LUugano 1a bıblioteca «„Saliıta dei
Fratix 1a Dorıma stıtuzione ella SVIZZera talıana Dartecipare a &-Id

ch, nella quale oresente dal AMO E-rara Carattere NnazlO-
nale che fa Darte dI e-lJib.ch, CIO0Oe ella Biblioteca elettronica SvIzZzera,
pbortale che mıra a imporsı 6 Ul lungo ermıme quale DUNTO d! riterıimentoa
naziıonale VT 1a ricerca 1a forniıtura d! informazlioni Carattere scIientifi-

n 1a SVIZZEeTra. Attraverso d! 6550 iniatti Dossibile accedere alle
ampile rISOrsSe Oofferte 110 sSOlo alle biblioteche Uuniversitarie, anche
d! UTd seriıe d! altre stiıtuzlion! d! questo SCHETE, SIa &-Id che gll
altrı varı sottoprogetti che costitulscono e-Jih S(IT10O statı accompagnatı
nella loro gestazione creazione alla Conferenza elle Bıblioteche UNI-
versitarıe ella SVIZZera ), finanzliate alla Confederazione ira

2008 ed 2012, data oltre 1a quale e Varıe applicazionı contiınueranno
C  C a 6550610 disponitbilt. In Darticolare, e-rara.ch 1a Dlattaforma
On-Iıne nella quale VENSONO oresentate e versiontı digitalizzate dI EdIZIO-
al antiche CONSeEervalte nelle bıblioteche SVIZZere.

La digitalilzzazione Ormalı diventata urn del cCompiti che spettano alle
bıblioteche che DOossiedonoO on Datrımon1alı, aCCantlo alla CONServazlo-

econdo condizion! adeguate alla cCatalogazione econdo STandar
internazionalı. Un Compito che Iıchıede anche Competenze, Oltre
che ingent! MeZ7ZI finanzlarıl, requisit| entrambi che difficIment Urn DIC-
cola bıblioteca ( OTINNC 1a nostra DotTeva FrOvare hasandosi sulle sole oroprie
fo 4  D

SONO CInque e bıblioteche SVIZZere che hanno contribuilto attıvamente
alla realizzazıocone ella Dilattaforma, che Drovvedono, nelle rispettive
sSEed! ( OM e DIU moderne tecnologie, alla digitalilzzazione elle oroprie,

elle d! altre stıtuzlion! e CUI dimensilon forze economiche
110 Dermettono simıiıle Investimento: G | tratta ella Biblioteca dI (ılNne-
VTd, elle Biblioteche Universitarie d! Basılea berna, ella Biblioteca ( ST1-

trale d! Zurigo ella Biblioteca ella Scuola Politecnica ederale d! ZurI-
che anche sede dell’hosting. Accanto queste Dartecıpano q

Drogetto, n forma DIU ridotta econdo e Droprie capacıta, 1a Biblioteca
DU  ICa ed Universitaria dI Neuchätel, e Biblioteche cantonalı ed Univer-
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La biblioteca «Salita dei Frati» di Lugano e la  
biblioteca digitale e-rara

La biblioteca dei Frati Cappuccini di Lugano - la biblioteca «Salita dei  
Frati» - è la prima istituzione della Svizzera italiana a partecipare ad e-rara.
ch, nella quale è presente dal 2010. E-rara è un progetto a carattere nazio-
nale che fa parte di e-lib.ch, cioè della Biblioteca elettronica svizzera, il 
portale che mira ad imporsi sul lungo termine quale punto di riferimento 
nazionale per la ricerca e la fornitura di informazioni a carattere scientifi-
co in tutta la Svizzera. Attraverso di esso è infatti possibile accedere alle 
ampie risorse offerte non solo dalle biblioteche universitarie, ma anche 
di tutta una serie di altre istituzioni di questo genere. Sia e-rara che gli 
altri vari sottoprogetti che costituiscono e-lib sono stati accompagnati 
nella loro gestazione e creazione dalla Conferenza delle Biblioteche uni-
versitarie della Svizzera (KUB/CBU), e finanziate dalla Confederazione fra 
il 2008 ed il 2012, data oltre la quale le varie applicazioni continueranno 
comunque ad essere disponibili. In particolare, e-rara.ch è la piattaforma 
on-line nella quale vengono presentate le versioni digitalizzate di edizio-
ni antiche conservate nelle biblioteche svizzere.

La digitalizzazione è ormai diventata uno dei compiti che spettano alle 
biblioteche che possiedono fondi patrimoniali, accanto alla conservazio-
ne secondo condizioni adeguate e alla catalogazione secondo standard 
internazionali. Un compito che richiede anche nuove competenze, oltre 
che ingenti mezzi finanziari, requisiti entrambi che difficilmente una pic-
cola biblioteca come la nostra poteva trovare basandosi sulle sole proprie 
forze. 

Sono cinque le biblioteche svizzere che hanno contribuito attivamente 
alla realizzazione della piattaforma, e che provvedono, nelle rispettive 
sedi e con le più moderne tecnologie, alla digitalizzazione delle proprie, 
e delle opere di altre istituzioni le cui dimensioni e forze economiche 
non permettono un simile investimento: si tratta della Biblioteca di Gine-
vra, delle Biblioteche universitarie di Basilea e Berna, della Biblioteca cen-
trale di Zurigo e della Biblioteca della Scuola Politecnica federale di Zuri-
go che è anche sede dell’hosting. Accanto a queste partecipano al 
progetto, in forma più ridotta e secondo le proprie capacità, la Biblioteca 
pubblica ed universitaria di Neuchâtel, le Biblioteche cantonali ed univer-
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cositarıe dI Losanna riburgo, 1a tiftung dererVo Jung dI ZurIi-
U, 1a Biblioteca del PastorI dI Neuchätel 1a Bıblioteca Salıta del ralı d!
Lugano. Quando nel del AMO SIamo venute OMNOSCEeTZ del VTO-
gettO C-Td bbilamo DeNsato che qUuesto fosse modo migliore CT
lOorızzare on hıhrarı ella nostra DICCOla biblioteca, CIO0Oe collaborare a

cantiıere DIU Vasto, 3E consolidato, appogglarsı chl DotTeva Offrire
esperlienza OMNOSCETIZ' tecnologiche avanzate

In urn orıma fase &-Id G ] CTId Drefissa dI digitalizzare, ed offrire gratulta-
mente onliıne, e edizion!! SVIZZere del XV] 5SCC., queste G ] aggiun-
gendo Urn selezione d! gl incunabaolı, dI edizion! SVIZZere del secolı XV] }
111 XTX, dI altre 110 necessariamente stampate poubblicate
n SVIZZera important! VT loro contenuto CT 1a loro rarıta.
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Ill. 1:  Internet e-rara Salita dei Frati, Lugano.

sitarie di Losanna e Friburgo, la Stiftung der Werke von C.G. Jung di Zuri-
go, la Biblioteca dei Pastori di Neuchâtel e la Biblioteca Salita dei Frati di 
Lugano. Quando nel marzo del 2010 siamo venute a conoscenza del pro-
getto e-rara, abbiamo pensato che questo fosse il modo migliore per va-
lorizzare i fondi librari della nostra piccola biblioteca, cioè collaborare ad 
un cantiere più vasto, già consolidato, e appoggiarsi a chi poteva offrire 
esperienza e conoscenze tecnologiche avanzate.

In una prima fase e-rara si era prefissa di digitalizzare, ed offrire gratuita-
mente online, le edizioni svizzere del XVI sec., a queste si vanno aggiun-
gendo una selezione di gli incunaboli, di edizioni svizzere dei secoli XVII, 
XVIII e XIX, e di altre opere non necessariamente stampate e pubblicate 
in Svizzera ma importanti per il loro contenuto o per la loro rarità.
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Le/ attualmente DIU dI Y} luglio 2012 S()T10 digitalizzat! colorI
a alta risoluzione, quind! Derfettamente leggibili 6 Ul video dI (dS5d

L’utente DUO SCarıcarne gratultamente urn Copla completa Darzlale, n
Ormato PDF. PuoO inoltre effettuare elle ricerche nell’iıntera hanca datı
all’ınterno elle singole raccolte SIa CT autore che CT tiıtolo (dell’opera

del sIngolo Capıtolo), editore, 1UOgO aM MO dI oubblicazione SC  ® La
Dilattaforma, che ] mOomento del nOostro DrImMO CONTLAaTlLlO CO SUOI 1CSNOTI-
sabıli VrESSOU 1a Bıblioteca del Politecnico ederale dI Zurigo CTId consulta-
hıle UunIıcamente n tedesco, francese ed inglese, ()T d disponitbile anche
n tallıano grazie alla S implementazione ed ] lavoro d! traduzione
dell’intero SItO da NOl effettuato.

La nostra bıblioteca 110 re molto materlale CT qUaniO riguarda
’obilettivo originarıo dI &6C -Id 1a digitalilzzazione d! edizion! SVIZZere del
Cinquecento., Le Cinquecentine dI Basllea, d! (ilNnevra dI Zurigo (OMNSCT-

Vale nella nostra sede S(IT10O Doche DOossedute anche alle grandı
bıblioteche SVIZZere. LO SVIIUPPO SUCCESSIVO del Drogetlo, che G | rivolge
()T d anche a altrı pberI0d| ella storia tipografica a altrı contenuti, C] ha
Invece offerto SPaZIO orospettive.
on antıco ella nostra bıblioteca costiturte n STan Darte da r

jegati temı rellgiost, CO urn vastla ezione d! Oratoria accrescIiuta-
G | anche ultımamente ( Ofl farrIıvo dI on hıhrari d! altrı conventi CAaUDNUC-
CINI ()T d chius! (Mesocco, Landeron, Tiefencastel Un altro ellore ella
bıblioteca jegato ] territorıio riguarda e edizion! ticınNnesı del Selite
()ttocento dI CUI DOossediamo urn raccolta importante.
olto significativa anche 1a bıblioteca appartenuta ] Dbadre CappucCcIno
(ilovannı PoOozzI (1  4-2 rICCa d! testi dI letteratura talıana. La questul-
timo on lıhrario bbliamo scelto d! INnIzZIare 1a nostra avventura n &6-Td-

f  f CO Urn collezione d! Doesia talıana del Seicento (http:/www.e-rara.
ch/italpoet/nav/classification/1139747). r che bresentiamo n questa
Dlattaforma S()T10 VOCO rappresentat! n bıblioteche tallane, S()T10 ricCerca-
{ daglı sStudIOSsI, che C] SCIIVONO dall’estero VT 1a consultazıone che C]
cCANIedONO elle riproduzlonI, domanda che 110 DOsSsIamO soddisfare VCT-
che r 110 G ] Drestano alla fjotocoplatura. In qUuesto modo 1a digitaliz-
Zazlone risponde n manılera ottimale qUuesto tIpO dI richleste.

Olte d! queste edizion! 110 S()T10 preglate dal DUNTO d! vista tipografico,
S(IT10O n ormato 177° 106°, SUCSSU n Carta dI mediocre qualitäa. Questo
anche urn del MOUVI VT CUl, DUT molto dıiffusi all’epoca, quest! testi S(IT10O

andatı VT 1a magglor Darte DersI, ()Td S(IT10O VOUOCO oresent! anche nelle
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Le opere, attualmente più di 9200 (luglio 2012) sono digitalizzati a colori  
e ad alta risoluzione, e quindi perfettamente leggibili sul video di casa. 
L’utente può scaricarne gratuitamente una copia completa o parziale, in 
formato PDF. Può inoltre effettuare delle ricerche nell’intera banca dati o 
all’interno delle singole raccolte sia per autore che per titolo (dell’opera 
o del singolo capitolo), editore, luogo o anno di pubblicazione ecc. La 
piattaforma, che al momento del nostro primo contatto con i suoi respon-
sabili presso la Biblioteca del Politecnico Federale di Zurigo era consulta-
bile unicamente in tedesco, francese ed inglese, è ora disponibile anche 
in italiano grazie alla sua implementazione ed al lavoro di traduzione 
dell’intero sito da noi effettuato.

La nostra biblioteca non offre molto materiale per quanto riguarda  
l’obiettivo originario di e-rara: la digitalizzazione di edizioni svizzere del 
Cinquecento. Le cinquecentine di Basilea, di Ginevra e di Zurigo conser-
vate nella nostra sede sono poche e tutte possedute anche dalle grandi 
biblioteche svizzere. Lo sviluppo successivo del progetto, che si rivolge 
ora anche ad altri periodi della storia tipografica e ad altri contenuti, ci ha 
invece offerto spazio e prospettive.

Il fondo antico della nostra biblioteca è costituito in gran parte da libri 
legati a temi religiosi, con una vasta sezione di oratoria sacra, accresciuta-
si anche ultimamente con l’arrivo di fondi librari di altri conventi cappuc-
cini ora chiusi (Mesocco, Landeron, Tiefencastel). Un altro settore della 
biblioteca è legato al territorio e riguarda le edizioni ticinesi del Sette e 
Ottocento di cui possediamo una raccolta importante.

Molto significativa è anche la biblioteca appartenuta al padre cappuccino 
Giovanni Pozzi (1924-2002) ricca di testi di letteratura italiana. Da quest’ul-
timo fondo librario abbiamo scelto di iniziare la nostra avventura in e-ra-
ra, con una collezione di poesia italiana del Seicento (http://www.e-rara.
ch/italpoet/nav/classification/1139747). I libri che presentiamo in questa 
piattaforma sono poco rappresentati in biblioteche italiane, sono ricerca-
ti dagli studiosi, che ci scrivono dall’estero per la consultazione e che ci 
chiedono delle riproduzioni, domanda che non possiamo soddisfare per-
ché i libri non si prestano alla fotocopiatura. In questo modo la digitaliz-
zazione risponde in maniera ottimale a questo tipo di richieste.

Molte di queste edizioni non sono pregiate dal punto di vista tipografico, 
sono in formato 12° o 16°, spesso in carta di mediocre qualità. Questo è 
anche uno dei motivi per cui, pur molto diffusi all’epoca, questi testi sono 
andati per la maggior parte persi, e ora sono poco presenti anche nelle 
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grandı raccolte lıbrarie, Oltre ] fatto che 1a letteratura cosiddetta «haroc-
( d STatla lungoO rıtenuta dI VOUOCO valore.

Abbiamo digitalizzato alcune d! (ilovan Battısta Marıno n edizion!
originalı: Le IMe (Venezla, CIott, 1602), La Lira (Venezlıa, CI0tt, 1614), La
(aleria (Venezla, CI0tt, 1620, ( Ofl 1a econda Darte Le sculture che 1CCd

”’anno dI edizione 1619), gl| Epitalami (Venezla, Ciott, 1628 Del «rivale»
del MarIno, Gasparo Murtola, DroponIamo La ( reatione del on (Ve
nezia, EeucANıInNO Pulcilanı, 1608) e Pescatorie kKoma, Deuchıi-

161 /) n edizion!! dI CUI G ] contano pochi esempları n biblioteche talıa-
[  f mentre del marınısta Antonıio Muscettola bbliamo digitalizzato Urn

stampa DOostuma elle S Doesie, Ita Napolı nel 1691, oresente n soll
due esempları n talıa.

_a econda collezione digitalizzata ne| 2A01 broviene da altro del SEeT-
torı importantı ella nostra biblioteca Pensando ] 150° dell’unita d’Italla,
che cadeva DropriIo n quell’anno, bbliamo decIso dI Uun’ıntera
collana: 28 volumı che costitulscono «Document] S5UCHA Santa
d’Italia», alla Tipografia Elvetica d! apolago. La collezione, dI CUI fu
Dartecıpe forse ideatore Carlo Cattaneo, comprende scrIıtt jegati alle
battaglie rinascımentalı talıane, che 110 DOotevano UsScIire n Datrıa
CT MOTIVI d! (EeMNSUTA Dolitica (Ahttp://www.e-rara.ch/lg T/content/titieinfo/

65)

Stamo (T d Droseguendo CO e edizion!! ticınesI, rivolgendocı q Sette-
CEeNTIO Al testı alla orıma tipografia ticınese, gll Agnelli d! LuUugano
(Ahttp://www.e-rara.ch/ticinensia/nav/classification/1988780).
_a nostra bıblioteca DOossiede urn collezione abhbastanza ampla d! iIbelli
antıgesulticı, Insieme SOprattutto da Dadre Agostino Marla FI-
gll0, ( OI dUNaTC alla nota d’uso manoscriıtta S UI frontespIizl, che fu
guardiano del CONVentO dI LuUugano DIU riprese negl! annı {ra 1755
1/793, nonche definitore dell’ordine. NnCcC n questo ( d5O G | tratta d!
terlale lıhrarıo cosiddetto minore, diventato 1diIO Dberche SPCSSO 110

SLAalO CONServato alle grandı bıblioteche Ma 1a «querelle» antıgesultica
riguardo ’Europa, anche 1a bıblioteca conventuale d! LUganoO

tlracce significative che Val 1a VMa d! far (OMNOSCUeIcC

areccnı dI quest ıbelli S(IT10O oubblicatı DropriIo alla tipografia Agnellı dI
LUganoO, a esempIlo alcunı scrIitt!, n traduzione tallana, dI Pretro Curel
Pariısot, che apprima appartenne all’ordine del appuccını, firmandos|i
cOo| MIOTITNEC dI frate Norberto, DOI, urn volta secolarızzato, COl MIOTITNEC dI aha-
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grandi raccolte librarie, oltre al fatto che la letteratura cosiddetta «baroc-
ca» è stata a lungo ritenuta di poco valore.

Abbiamo digitalizzato alcune opere di Giovan Battista Marino in edizioni 
originali: Le Rime (Venezia, Ciotti, 1602), La Lira (Venezia, Ciotti, 1614), La 
Galeria (Venezia, Ciotti, 1620, con la seconda parte Le sculture che reca 
l’anno di edizione 1619), gli Epitalami (Venezia, Ciotti, 1628). Del «rivale» 
del Marino, Gasparo Murtola, proponiamo La Creatione del Mondo (Ve-
nezia, E. Deuchino E G.B. Pulciani, 1608) e le Pescatorie (Roma, E. Deuchi-
no 1617) in edizioni di cui si contano pochi esemplari in biblioteche italia-
ne, mentre del marinista Antonio Muscettola abbiamo digitalizzato una 
stampa postuma delle sue poesie, edita a Napoli nel 1691, presente in soli 
due esemplari in Italia. 

La seconda collezione digitalizzata nel 2011 proviene da un altro dei set-
tori importanti della nostra biblioteca. Pensando al 150° dell’unità d’Italia, 
che cadeva proprio in quell’anno, abbiamo deciso di proporre un’intera 
collana: i 28 volumi che costituiscono i «Documenti della guerra santa 
d’Italia», editi dalla Tipografia Elvetica di Capolago. La collezione, di cui fu 
partecipe e forse ideatore Carlo Cattaneo, comprende scritti legati alle 
battaglie rinascimentali italiane, che non potevano uscire in patria  
per motivi di censura politica (http://www.e-rara.ch/lg1/content/titleinfo/ 
2065365).

Stiamo ora proseguendo con le edizioni ticinesi, rivolgendoci al Sette-
cento e ai testi editi dalla prima tipografia ticinese, gli Agnelli di Lugano 
(http://www.e-rara.ch/ticinensia/nav/classification/1988780).

La nostra biblioteca possiede una collezione abbastanza ampia di libelli 
antigesuitici, messa insieme soprattutto da padre Agostino Maria d’Ori-
glio, come appare dalla nota d’uso manoscritta sui frontespizi, che fu 
guardiano del convento di Lugano a più riprese negli anni tra il 1755 e il 
1773, nonché definitore dell’ordine. Anche in questo caso si tratta di ma-
teriale librario cosiddetto minore, diventato raro perché spesso non è 
stato conservato dalle grandi biblioteche. Ma la «querelle» antigesuitica 
riguardò tutta l’Europa, e anche la biblioteca conventuale di Lugano ne 
conserva tracce significative che val la pena di far conoscere.

Parecchi di questi libelli sono pubblicati proprio dalla tipografia Agnelli di 
Lugano, ad esempio alcuni scritti, in traduzione italiana, di Pietro Curel 
Parisot, che dapprima appartenne all’ordine dei Cappuccini, firmandosi 
col nome di frate Norberto, poi, una volta secolarizzato, col nome di aba-
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Lettere apologetiche del OrbDertio
appuccInO 7/54)

le Platel [)I IU bbliamo digitalizzato fino a ()T d e Lettere apologetiche
CO  >> CUI difende [e SU: D calunnie de’ gesuiti, ıte n due
volumı ( OM e false notle tipografiche dI 1L ucca -1 e EMOFIE
storiche le MISSIONI dell’indie orientali, ne quali 6} da divedere
che MISSIONAN CapPPUCCINI ragionevolmente 6} SO O di COMUNIONE
separatı a’ padrı MISSIONAN gesulli..., ( OM 1a falsa notla tipografica dI NOo-
rimberga (ma LUganO), 1754 Fanno Darte ella STEeSSa collezione antıgesu-
ıtıca anche ’anonıma Lettera d’un cavaliere 2MICO fiorentino al ESVerec

dissimo Dadre LOrenNZO RIiccı generale de’ gesult!, esortandolo ZYei 78}

ritorma generale del Su” ordine, 1/062, ( OM falso 1U OgO d! sStampa dI
uro, COS! ( OINNC Urn elle contraffazion ! DIU clamorose che dCCOTNÜd-
SIadrNO 1a latrıDa contro 1a Compagnia d! Gesu, e Lettere falsamente
attrıhbuite 5A71 Carlo Bborromeo, ıte LUganoO nel 1/62

Fra e ediziont! Juganes!i, segnalliamo qU! e francescane Cappuccı-
finora digitalizzate n &-Id Compendio Vita d San Iuseppe

da Leonessa, del CappucCcIno luseppe da annoDIO 1/4/; e C ostituziıoniı
monache Cappuccine, {ratte da quelle, che ha COMPOSTO [a Ven Ma-
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te Platel. Di lui abbiamo digitalizzato fino ad ora le Lettere apologetiche 
con cui difende se e le sue opere dalla calunnie de’ gesuiti, edite in due 
volumi con le false note tipografiche di Lucca 1754-1757, e le Memorie 
storiche sopra le missioni dell’indie orientali, nelle quali si dà a divedere 
che i pp. missionari cappuccini ragionevolmente si sono di comunione 
separati da’ padri missionari gesuiti…, con la falsa nota tipografica di No-
rimberga (ma Lugano), 1754. Fanno parte della stessa collezione antigesu-
itica anche l’anonima Lettera d’un cavaliere amico fiorentino al reveren-
dissimo padre Lorenzo Ricci generale de’ gesuiti, esortandolo ad una 
riforma generale del suo ordine, 1762, con il falso luogo di stampa di 
Pittburo, così come una delle contraffazioni più clamorose che accompa-
gnarono la diatriba contro la Compagnia di Gesù, le Lettere falsamente 
attribuite a san Carlo Borromeo, edite a Lugano nel 1762.

Fra le edizioni luganesi, segnaliamo qui le opere francescane e cappucci-
ne finora digitalizzate in e-rara: il Compendio della vita di San Giuseppe 
da Leonessa, del cappuccino Giuseppe da Cannobio 1747; le Costituzioni 
delle monache cappuccine, tratte da quelle, che ha composto la Ven. Ma-

Ill. 2:  Lettere apologetiche del P. Norberto 
Cappuccino (1754)
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antı spirituall MT U Sı  ® elle nMNISSIONI
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dre loro Fondatrice suor Lucia Ferrari da Reggio (1748); e la Vita del beato 
Pacifico Divini da Sanseverino, del francescano luganese Gian Alfonso 
Oldelli (1786). 

Del prolifico scrittore e polemista cappuccino Bonaventura da Coccaglio, 
abbiamo scelto le Lettere di ragguaglio di Rambaldo Norimene al suo di-
lettissimo amico d. Luigi Bravier (con le false note tipografiche di Trento, 
Parone, 1754-1759), che si riallaccia alla polemica antigesuitica di cui so-
pra.

Proponiamo anche un libretto rarissimo, riemerso in occasione di un ri-
ordino dei fondi librari della biblioteca, la raccolta di Canti spirituali per 
uso delle sacre missioni che si fanno da’ pp. Cappuccini (1747). Il testo è 
un’interessante testimonianza dell’attività dei frati luganesi, e veniva da 
loro utilizzato nelle cosiddette «missioni popolari» in parrocchie della re-
gione. La lingua della Chiesa e della liturgia era e rimaneva saldamente il 
latino, ma con questi canti in lingua italiana e di stile popolare veniva 
promossa una maggiore vicinanza dei fedeli alle celebrazioni.

Ill. 3:  Canti spirituali per uso delle sacre missioni 
(1747)
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Ill. 4a-b:  Rime all’illustrissimo,e reverendissimo Monsignore Agostino Maria Neuroni (1747)

Dedicata al cappuccino luganese nonché vescovo di Como, Agostino Ma-
ria Neuroni, che, come già il padre Agostino Maria d’Origlio, fu fra quelli 
che più arricchirono i nostri fondi librari, troviamo la rara raccolta Rime… 
pubblicate in occasione della prima sua pastoral visita in Lugano (1747), 
poesie encomiastiche che sono materialmente legate con altre opere del-
lo stesso genere, esse pure leggibili in e-rara. 



La Diıblioteca «Salıta del ratı> dI LUganO Ia Dıblinoteca Igitale C -I[d

Intendiamo VT ()Td continuare ’Insieme ella Droduzlione
editoriale luganese del Settecento, CO urn Darticolare attenzione alle

francescane Cappuccine, che DIU sSsOstanzlıano 1a fistıonomia ella
originarıa biblioteca conventuale. Alla fine d! ottohre 2012, e ella
nostra bıblioteca digitalizzate n &-Id 122

218

La biblioteca «Salita dei Frati» di Lugano e la biblioteca digitale e-rara

218

Intendiamo per ora continuare a proporre l’insieme della produzione 
editoriale luganese del Settecento, con una particolare attenzione alle 
opere francescane e cappuccine, che più sostanziano la fisionomia della 
originaria biblioteca conventuale. Alla fine di ottobre 2012, le opere della 
nostra biblioteca digitalizzate in e-rara erano 122.


